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La comunità cristiana tenta di RICORDARE, di aiutarci a FAR MEMORIA, lo scopo principale dell’uomo: VIVERE


Gen 2,4-7 prese dal suolo, plasmo, soffio, e diventò una creatura vivente.


Sal 103,30 Mandi il tuo soffio di vita e sono ricreati, cosi rinnovi la faccia della terra.

Ez 37,1-14 io faccio entrare in voi lo Spirito e RIVIVRETE… Spirito Vieni dai quattro venti e soffia su questi morti, perché RIVIVANO

Oggi celebriamo IL VIVERE! Vivere in pienezza e per sempre…

E’ stato il grido spontaneo dell’uomo fin dalle sue origini, ma il mondo ci porta al fallimento, al disprezzo della vera vita… La vera vita è lo Spirito, e ci viene offerta ogni giorno come “IL DONO”

Lo Spirito “soffio di Dio” cosi i giudei chiamarono la forza dinamica che riconobbero operante nel mondo creato. Scoprirono in esso il dinamismo capace di ricreare il cuore rotto dell’uomo, verso il suo Signore.

Si tratta di una realtà che è impossibile comprendere pienamente, le sue conseguenze sono prodigiose per l’uomo, con la partecipazione dello Spirito egli è trasportato nel dinamismo della VITA DIVINA.

Pentecoste è la festa dello Spirito di vita, punto di arrivo della Pasqua, rinnovamento dell’uomo ricreato da Dio

Approfittiamo questo momento di preghiera per non guardare le cose dalla riva ma mettersi nell’acqua. Mettiti nell’acqua (esep. Babbo. Spinse) piscina, fiumi, mare. Come è bello nuotare nel mare…

Vi dico questo perché GIOIRA’, la persona che sia capace di tuffarsi, quella che rimanga nella riva, nella superficie, non saprà mai cos’è nuotare in pieno mare. Il pesce è fatto per l’acqua, come l’uomo è fatto per gioire della VITA che Dio gli ha dato e possa nuotare in essa.

Lo Spirito rinnova le forze… le menti… il cuore… “vi darò un cuore nuovo metterò dentro di voi uno spirito nuovo…Ci manca lo Spirito di Dio nelle cose che si fanno… si fanno tanto per farle… e cosi va il mondo…

Rivivranno queste ossa? …profetizza allo Spirito…! Ecco io apro i vostri sepolcri, vi risuscito dalle vostre tombe… farò entrare il mio Spirito e rivivrete, vi farò riposare nel vostro paese…

Pentecoste, il dono del CORAGGIO! “L’ultimo giorno… chi ha sete, venga a me e beva…” Gv 7,37

VI FARO VIVERE… VI FARO VIVERE! Non è il grido di una utopia ma bensi una realtà se iniziamo già, da adesso, da questo momento. Vivendo il momento PRESENTE. 

Sfruttiamo il momento presente, "carpe diem", cogliamo l'attimo. 

Non basta passare per la vita, occorre vivere. Non basta accumulare gli anni, bisogna vivere. Non è sufficiente aggiungere anni alla vita, bisogna aggiungere vita agli anni. Non basta vivere, bisogna sapere perchè cosa si vive, il senso della tua vita... la gente nasce, cresce, e muore a volte senza sapere il perchè? La vita ci sfugge e non ce la gustiamo, presi da tante cose: attività varie non abbiamo tempo per l'attività principale che è VIVERE. Mettere nella agenda: Ricordati di VIVERE. Julio Iglesias "Mi dimenticai di vivere".
Qualcuno se dirà però, "io vivo", si... ma come vivi?

A volte sfuggendo la nostra realtà presente, con nostalgia del passato e progettando il domani... è il domani non arriva mai, si parla di vita, se canta a la vita, pero ci la vivono, ci dicono come la dobbiamo vivere, cosa dobbiamo fare, vestire, pensare, viviamo a volte il momento presente in uno stato di mediocrità, siamo diventati automata angosciati, con faccia di poquer, annoiati, distratti (andare alla scuola di psicologia nel autobus)

La vita che abbiamo nelle nostre mani è un PROGETTO, è un lavoro, una chiamata, è un DONO. Scegliere la VITA suppone scegliere a chè o a chi voglio dargliela. Non lasciarsi colonizzare per gli altri. Il timone sballottato di qua e di là: economia italiana, non si capisce un nulla, istituzioni in crisi: chiesa, associazioni, partiti; culture: post-moderna, moderna, di trend; ideologie nazionaliste, autonomie.

Dio chiama l'uomo a VIVERE, come originale, come unici e irrepetibile e noi ci impegniamo in fare clonazioni, copie, fotocopie.

Quando Dio chiama, CREA=BARAH' una persona nuova con le sue possibilità, alla sua misura:

*Gn 1,27 "Dio creò l'uomo simile a se, lo creò immagine di Dio, maschio e femmina li creò" Gn 2,6s "Vi era solamente vapore... allora Dio, il Signore, prese dal suolo un po' di terra, con quella plasmò l'uomo. Gli soffiò nelle narici un alito vitale e l'uomo diventò una creatura vivente". 

Quando Dio chiama, CREA una persona nuova e diversa: Abram‑ vecchio diventa Abramo, padre de discendenza numerosa; Sarai-sterile, diventa Sara, madre; Saulo-persecutore, diventa Paolo annunciatore; M.Maddalena-peccatrice, diventa prima apostolo

*Il desiderio di Dio è che l'uomo, che ognuno di noi, diventi VIVENTE, cioè, pieno del suo alito di vita, che è amore.

La visione delle ossa Ez 37,1-28.

A volte ci sembra il mondo cosi, senza speranza di cambiamento, di restaurazione, se giace nell'esilio, in mezzo ad aride ossa, ci sembra che Dio ci avesse abbandonato Ez 8,12, invece Lui e li per spalancare i nostri sepolcri, togliere le nostre pietre, e condurci esuberanti di vita nel nostro paese.

QUESTE OSSA POTREBBERO RIVIVERE?, e Ez che aveva visto rifiorire i deserti per grazia divina Ez 36,35-36, risponde: TU LO SAI!

"Se tu lo sapessi, saresti tu a chiederglielo e egli ti darebbe acqua viva" Gn 4,10 Questo è il problema che non conosciamo, che non capiamo. "se tu sapessi, almeno oggi, quel che occorre alla tua pace! Lc 19,43, e Gesu di nuovo piange…

Siamo accecati, guardiamo pero non vediamo, non c'è ne accorgiamo del senso delle cose e degli eventi, non capiamo il mistero delle persone nemmeno di noi stessi.

Se conoscessi il dono di Dio. Nella conversazione con la samaritana, Gesù accende il desiderio, e cosi la donna lascia di pensare al secchio, al pozzo, a su moroso, aprendole ad altre realtà. A volte stiamo molto trattenuti ed impegnati con le nostre cose e non desideriamo i tesori e i valori del Regno. Beh, se io ho la mia famiglia, il mio lavoro, i miei amici, i miei divertimenti; se c'ho salute e case e una buona macchina e vacanze, a che cosa mi serve volere il dono di Dio che è cosi invisibile?

Abbiamo bisogno di questo Spirito di VITA, chiediamolo: si legge la sequenza… tutti insieme…

Gesù chiama a questo “dono” Spirito Consolatore, con-solare, cioè stare con uno che è solo. L’uomo essendo fatto da Dio e di Dio, senza di lui è solitudine infinita. Solo lui può colmare la solitudine della vita umana.

Col dono dello Spirito gli apostoli, sono liberati dalla paura e si fanno coraggiosi annunciatori. L’unzione dello Spirito ci fa passare dalla tristezza alla letizia, dall’inquietudine alla pace, dall’impazienza neurotica alla pazienza, dalla malignità alla bontà, dalla durezza alla mitezza… cioè dalla schiavitù del male alla libertà. Il dono dello Spirito è il DONO DEL CORAGGIO, della forza stessa di Dio. Tutti insieme nello stesso luogo, venne al improvviso dal cielo un vento gagliardo e riempi tutta la casa. Lo Spirito agisce alla grande… e dove c’era divisioni, interessi personali, Dio crea UNITA, fraternità Gv 17,10 “che siano una cosa sola…” , generosità, gratuità, bontà, bene. La festa dello Spirito si manifesta come gioia dell’uomo vivente.

  

USO DEI CARISMI

 1 Riguardo ai doni dello Spirito, o fratelli, non voglio che restiate 

nell'ignoranza. 2 Sapete che quando eravate pagani vi lasciavate 

trasportare verso gli idoli muti secondo l'ispirazione del 

momento.   3 Perciò vi dichiaro che nessuno, mosso dallo 

Spirito di Dio, può dire: «Maledizione a Gesù», e nessuno può 

dire: «Gesù Signore», se non in virtù dello Spirito Santo.

  4 C'è poi varietà di doni, ma un solo Spirito;  5 c'è varietà di 

ministeri, ma un solo Signore;  6 c'è varietà di operazioni, ma un 

solo Dio, che opera tutto in tutti.   7 E a ciascuno è data la 

manifestazione dello Spirito per l'utilità comune:  8 a uno viene 

data, dallo Spirito, parola di sapienza; a un altro, invece, mediante 

lo stesso Spirito, parola di scienza;   9 a uno la fede, per lo 

stesso Spirito; a un altro il dono delle guarigioni nell'identico 

Spirito;   10 a uno il potere dei prodigi; a un altro il dono della 

profezia; a un altro il discernimento degli spiriti; a un altro la varietà 

delle lingue; a un altro l'interpretazione delle lingue.   11 Ma 

tutte queste cose le opera il medesimo e identico Spirito, 

distribuendole a ciascuno come vuole.

 12 Come il corpo, pur essendo uno, ha molte membra, e tutte 

le membra, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche il 

Cristo.   13 Siamo stati infatti battezzati tutti in un solo 

Spirito per formare un corpo solo, sia Giudei sia Greci, sia schiavi 

sia liberi; e tutti siamo stati abbeverati nel medesimo Spirito. 

LO SPIRITO E LA CARNE


16 Ora vi dico: camminate sotto l'influsso dello Spirito e allora non eseguirete le bramosie della carne. 17 La carne infatti ha desideri contro lo Spirito, lo Spirito a sua volta contro la carne, poiché questi due elementi sono contrapposti vicendevolmente, cosicché voi non fate ciò che vorreste.  18 Ma se siete animati dallo Spirito, non siete più sotto la legge. 19 Ora le opere proprie della carne sono manifeste: sono fornicazione, impurità, dissolutezza, 20 idolatria, magia, inimicizie, lite, gelosia, ire, ambizioni, discordie, divisioni,  21 invidie, ubriachezze, orge e 


opere simili a queste; riguardo ad esse vi metto in guardia in anticipo, come già vi misi in guardia: coloro che compiono tali opere non avranno in eredità il regno di Dio. 22 Invece il frutto dello Spirito è amore, gioia, pace, longanimità, bontà, benevolenza, fiducia, 23 mitezza, padronanza di sé;   24 la legge non ha a che fare con cose del genere. Coloro che 


appartengono al Cristo Gesù crocifissero la carne con le sue passioni e i suoi desideri. 25 Se viviamo in forza dello Spirito, camminiamo seguendo lo Spirito. 26 Non diventiamo avidi di una gloria vuota, sfidandoci a vicenda, invidiandoci gli uni gli altri 
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